
Capodanno in Carinzia 

 
Periodo: 30/12-04/01 

Mezzo: Elnagh King 51 su Ducato 2.3 150cv 2015 

Equipaggio: Semi (autista), Francesca (organizzatrice e navigatore se non dorme), 

Cecilia (4 anni), Brazo (pastore australiano 8 anni), Arrow (pastore australiano 

1 anno e mezzo). 

Dopo varie indecisioni e cambiamenti decidiamo di passare qualche giorno in Carinzia, così da godere di un 

po di neve. 

Mi documento un po’ sui forum e in generale sul web e finalmente il 30 partiamo per Villach. 

30/12: dopo una mattinata passata al lavoro, verso le 14 riusciamo a partire per il Camping Gerli di Villach 

dove arriviamo verso le 20. Il titolare è molto disponibile (e anche una signora italiana che frequenta il 

campeggio da 20 anni e ormai aiuta nella gestione) e ci mostra subito la nostra piazzola immersa nella neve. 

Fantastico!!! 

31/12: il camping Gerli è ben servito dai mezzi pubblici, ma nei giorni festivi non c’è il servizio per cui il 

gestore si offre di accompagnare chi vuole fare un giro in paese o alle terme. Approfittiamo della sua 

disponibilità e ci dirigiamo in centro. I mercatini di Natale sono ovviamente terminati, ma c’è un bellissimo 

mercatino di Capodanno, con le tipiche casette, giochi per i bimbi, pony e tutto quello che serve. La mattina 



è gelida per cui ci prendiamo un caffè e una fetta di torta in attesa di pranzare nella Villacher Braurei. Come 

concordato alle 14 siamo al punto di ritrovo dove ci viene a prendere il gestore del campeggio. Il 

pomeriggio passa tranquillo tra passeggiate nella neve con i cani e giochi in camper con Cecilia. Decidiamo 

di cenare nel bar del camping (il ristorante vero e proprio è chiuso in inverno), alle 20 accendiamo le nostre 

stelline e alle 22 siamo già tutti a nanna, mentre in lontananza si sentono i fuochi d’artificio noi dormiamo 

già da tempo. 

 

 

01/01: la prima mattina dell’anno nuovo è dedicata alle terme. Acquistiamo i biglietti direttamente al 

campeggio e, come il giorno prima, veniamo portati dal titolare perché i bus non circolano. Le terme 

Kartner sono molto belle e sicuramente nuove, ma con poche attrattive per i bambini (rispetto ad altre 

terme che abbiamo frequentato in Germania); noi abbiamo fatto il biglietto di 3 ore e ci siamo divertiti e 

rilassati, soprattutto nella piscina all’aperto con acqua a 34 gradi circondati dalla neve. Per fortuna 

avevamo deciso di andare subito all’apertura perché dopo 1 ora c’era una bella fila per l’ingresso. Nel 

pomeriggio partiamo per Klagenfurt sotto una bella pioggia, mista a neve e prima di cena siamo all’AS nel 

parcheggio della fiera ( 3 posti camper 5euro/24 ore, CS e corrente 0.62cent/Kw). Decidiamo di fare una 

passeggiata in centro, dove ammiriamo le luminarie e la piazza addobbata e allestita per i mercatini di 

Natale (purtroppo terminati). Al ritorno decidiamo di prendere la cena da asporto da Frankie’s, a 50 metri 

dal nostro camper.  



 

 

02/01: la notte passa tranquilla e la mattina riprendiamo il nostro viaggio, fermandoci al Minimundus, che 

altro non è che la versione allargata della nostra Minitalia. Purtroppo tutta la parte all’aperto è chiusa, ma 

anche le riproduzioni all’interno meritano e valgono il biglietto. Terminata la visita ci dirigiamo alla 

Pyramidenkogel, una torre in legno che svetta sopra le montagne e le nuvole offrendo un panorama 

meraviglioso. Fortunatamente è aperta, ma l’ascensore è rotto, per cui ci facciamo i 400 gradini a piedi, ma 

ne vale la pena perché nonostante il vento gelido la vista che si gode dall’alto è fantastica. In estate c’è 

possibilità di scendere dalla cima con uno scivolo. Terminata la visita passiamo qualche ora a giocare tutti 

insieme (Arrow e Brazo compresi) nella neve. Un po’ a malincuore riprendiamo la strada per andare a 

Weissensee, dove arriviamo nel tardo pomeriggio. Ci sistemiamo al Camping Keller letteralmente immersi 

nella neve, ce n’è tantissima e il paesaggio è da fiaba. Dopo cena ne approfitto per una bella passeggiata 

con i cani, nel silenzio e nel gelo…la pace dei sensi. 



 

03/01: ci svegliamo con temperature polari, ma un sole splendido che valorizza il meraviglioso lago 

ghiacciato. Il Waissensee in inverno si ricopre di uno strato di circa 40 cm di ghiaccio e diventa un enorme 

pista da pattinaggio, sci di fondo e qualunque cosa si possa fare nella neve. Finalmente scarichiamo il bob e 

ci dirigiamo verso le piste. La mattina passa tra discese, pupazzi di neve e caffè caldi (per me), Cecilia si 

diverte tantissimo, ma anche noi torniamo bambini. Ci sarebbero tantissime cose da fare e sentieri da 

percorrere, ma abbiamo altri progetti per cui dopo pranzo ripartiamo. Il cielo si sta annuvolando e dopo 

poco inizia un’abbondante nevicata che ci accompagna fino a Lienz. Parcheggiamo alla stazione ferroviaria 

e facciamo un giro in centro sotto una nevicata meravigliosa. Purtroppo la maggior parte delle attrazioni e 

musei sono chiusi per cui rientriamo in camper e partiamo per l’AA di San Candido. La neve non molla, le 

strade non sono pulite, ma loro sono abituati e noi con le gomme invernali viaggiamo senza problemi. L’AA 

è affollata, ma troviamo posto. Ci sistemiamo e sfruttiamo il servizio di pizza a domicilio per cenare. Ha 

smesso di nevicare e il cielo è tornato sereno, la luna è splendida e c’è una pace e un silenzio meravigliosi. 



 

04/01: appena svegli ci accorgiamo che ha ripreso a nevicare, ma ormai siamo abituati e decidiamo di 

prendere il bus per San Candido (la fermata è proprio davanti all’AA). Il centro di San Candido è molto 

caratteristico soprattutto perché c’è tantissima neve e i mercatini di Natale (siamo pur sempre in Italia). 

Dopo aver girovagato qua e la rientriamo in camper e dopo pranzo partiamo per  casa. Le strade non sono 

belle  e passiamo 3 (ben 3 ore) fermi perché un camion che viaggiava senza catene si è intraversato. Noi 

comunque viaggiamo senza problemi e il resto del viaggio prosegue tranquillo. 



 

 

VARIE: 

- Abbiamo avuto la fortuna di trovare tantissima neve e questo ha reso tutto molto più bello. 

- La Carinzia è stata una piacevole scoperta, ma è una località prevalentemente estiva tanto che 

molte attrazioni sono chiuse in inverno. É ovviamente una località sciistica. 

- Sicuramente torneremo da queste aperti anche in estate 


